
 

 

Questo documento è confidenziale e non può essere duplicato all’esterno senza il consenso scritto da parte di 

 Ordine degli Avvocati di Pavia  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROCEDURA DI GESTIONE DELLE 

SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Revisione Descrizione Approvazione Data 

01 

Approvazione della 

procedura per la gestione 

delle segnalazioni 

Verbale della seduta del 

Consiglio 
25/03/2024 

     

 



 

 

Questo documento è confidenziale e non può essere duplicato all’esterno senza il consenso scritto da parte di 

 Ordine degli Avvocati di Pavia  

SOMMARIO 

1. PREMESSA 1 

2. DESTINATARI 1 

3. SCOPO 2 

4. DESCRIZIONE DEL PROCESSO 3 

4.1 Chi può effettuare una segnalazione 3 

4.2 La trasmissione della segnalazione 3 

4.3 La registrazione della segnalazione 4 

4.4 Classificazione e analisi preliminare della segnalazione 4 

4.5 Esecuzione dell’istruttoria 6 

4.6 Reporting 6 

4.7 Trattamento dei dati personali e conservazione della documentazione 7 

5. GARANZIE E TUTELE 7 

5.1 La tutela dell’identità del segnalante 7 

5.2 Misure di protezione 8 

5.3 Divieto di ritorsione o discriminazione 9 

6. SANZIONI 10 

7. CANALI ESTERNI PER LE SEGNALAZIONI 10 
 

 

 

 



 

 

Questo documento è confidenziale e non può essere duplicato all’esterno senza il consenso scritto da parte di 

 Ordine degli Avvocati di Pavia  

1. PREMESSA 

L’approvazione definitiva del Whistleblowing ha segnato una svolta non indifferente per una diffusione più 

pervasiva dei sistemi interni di segnalazione delle violazioni con riguardo al settore privato con rilevanti 

modifiche al D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 in merito alla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni ed introduce specifiche disposizioni che disciplinano eventuali violazioni dei 

Modelli di Organizzazione e Gestione 231, estendendo di fatto l’ambito di applicazione soggettiva dei sistemi 

interni di segnalazione delle violazioni. 

La già menzionata normativa prevede, in sintesi: 

• un regime di tutela verso specifiche categorie di soggetti che segnalano informazioni, acquisite nel 

contesto lavorativo, relative a violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che 

ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente; 

• misure di protezione, tra cui il divieto di ritorsioni, a tutela del Segnalante nonché dei Facilitatori, dei 

colleghi e dei parenti del segnalante e dei soggetti giuridici collegati al Segnalante; 

• l’istituzione del canale di segnalazione interno all’ente per la trasmissione di Segnalazioni che 

garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la tutela della riservatezza dell’identità 

del Segnalante, della Persona coinvolta e/o comunque menzionata nella Segnalazione, del contenuto 

della Segnalazione e della relativa documentazione; 

• oltre alla facoltà di sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, la possibilità (qualora ricorra 

una delle condizioni previste all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023) di effettuare Segnalazioni 

esterne tramite il canale gestito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), nonché di 

effettuare Divulgazioni pubbliche (al ricorrere di una delle condizioni previste all’art. 15, comma 1, del 

d.lgs. n. 24/2023), tramite la stampa o mezzi elettronici o di diffusione in grado di raggiungere un 

numero elevato di persone; 

• provvedimenti disciplinari nonché sanzioni amministrative pecuniarie irrogate da ANAC nei casi 

previsti dagli artt. 16 e 21 del d.lgs. n. 24/2023. 

 

2. DESTINATARI 

I destinatari della presente procedura sono: 

• i componenti degli organi che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

dell'organizzazione o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale 

nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso e 

dell’Organismo di Vigilanza; 
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• i dipendenti, gli ex dipendenti e i candidati a posizioni lavorative, i soci, i clienti, nonché - a titolo non 

esaustivo - i partner, i fornitori (anche in regime di appalto/subappalto), i consulenti e i collaboratori 

che, nello svolgimento della propria attività lavorativa, sono in possesso di Informazioni su violazioni 

come definite nella presente Procedura. 

Rientrano, altresì, tra i destinatari, i soggetti fisici e giuridici, non ricompresi nelle precedenti categorie ma ai 

quali si applicano le misure di protezione previste dalla presente Procedura. 

Quanto previsto nel presente documento si applica anche alle Segnalazioni anonime, purché adeguatamente 

circostanziate, come definite nella presente Procedura. 

3. SCOPO 

Nell’ottica del contesto descritto Ordine degli Avvocati di Pavia (di seguito indicato anche come 

“Organizzazione”) ha redatto la presente procedura con lo scopo di disciplinare il processo di trasmissione, 

ricezione, analisi e gestione delle Segnalazioni, compresa l’archiviazione e la successiva cancellazione sia 

delle Segnalazioni sia della documentazione ad esse correlata, con le modalità indicate nel presente 

documento. 

La procedura mira, inoltre, a rimuovere i possibili fattori che possono disincentivare il ricorso alla segnalazione, 

quali dubbi e incertezze circa: 

• la procedura da seguire; 

• i timori di ritorsioni o discriminazioni da parte dei vertici aziendali, dei superiori gerarchici, etc.; 

• l’eventuale rivelazione di segreti di ufficio, professionali, scientifici o industriali. 

In tale prospettiva, il proposito perseguito dalla presente procedura è quello di fornire al segnalante chiare 

indicazioni operative circa oggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle segnalazioni, nonché 

le forme di tutela offerte nel nostro ordinamento. 

La segnalazione, da parte del personale di cui al punto 2, deve comunque essere basata sulla buona fede o 

su una ragionevole convinzione, di segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del 

presente decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del modello di 

organizzazione e dell'ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte.  

Tutte le segnalazioni pervenute, nella forma e nei modi di seguito descritti, saranno trattate dall’Organismo di 

Vigilanza in osservanza del Modello di organizzazione, gestione e controllo aziendale, delle disposizioni di 

legge, e del Codice Etico. 

Sono incluse nel campo di applicazione le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano 

di identificare il loro autore, recapitate secondo le modalità previste dal presente documento. 

Le segnalazioni anonime saranno però trattate solo se riferite ad episodi di particolare gravità ed in presenza 

di elementi chiari, circostanziati, precisi e concordanti. 
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4. DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

4.1 Chi può effettuare una segnalazione 

Possono effettuare una segnalazione attraverso la procedura le seguenti categorie di soggetti: 

• Dipendenti 

• Collaboratori 

• Fornitori, subfornitori e dipendenti e collaboratori degli stessi 

• Liberi professionisti, consulenti, lavoratori autonomi 

• Volontari e tirocinanti, retribuiti o non retribuiti 

• Azionisti o persone con funzione di amministrazione, direzione, vigilanza, controllo o rappresentanza 

• Ex dipendenti, ex collaboratori o persone che non ricoprono più una delle posizioni indicate in 

precedenza 

• Soggetti in fase di selezione, di prova o il cui rapporto giuridico con l’ente non sia ancora iniziato 

La procedura protegge anche l’identità dei soggetti facilitatori, le persone fisiche che assistono una persona 

segnalante nel processo di segnalazione, operanti all'interno del medesimo contesto lavorativo. 

 

4.2 La trasmissione della segnalazione 

L’ente mette a disposizione delle persone segnalanti canali diversi per le segnalazioni di violazioni ai sensi 

della presente procedura. In particolare, è possibile effettuare segnalazioni in forma orale e in forma scritta. 

Per quanto riguarda le segnalazioni in forma scritta, l’ente mette a disposizione una piattaforma informatica 

crittografata, accessibile dalla pagina dedicata al “Whistleblowing” presente sul sito internet istituzionale. 

Il portale consente di trasmettere, anche in maniera anonima, sia una segnalazione propria sia una 

segnalazione ricevuta da un terzo, previa presa visione dell’“Informativa Privacy”, pubblicata sulla pagina 

dedicata al “Whistleblowing” presente sul sito internet istituzionale unitamente alla presente procedura. 

Sulla piattaforma è caricato un questionario che guida la persona segnalante nel percorso di segnalazione 

attraverso domande aperte e chiuse, di cui alcune obbligatorie. È anche possibile allegare documenti alla 

segnalazione. Al termine della segnalazione la persona segnalante riceve un codice univoco di 16 cifre, con il 

quale può accedere alla segnalazione e dialogare in maniera bidirezionale con il soggetto ricevente, scambiare 

messaggi e inviare nuove informazioni. Tutte le informazioni contenute sulla piattaforma sono crittografate e 

possono essere lette solo da soggetti abilitati alla ricezione della segnalazione. 

Non è possibile gestire altre segnalazioni ricevute in forma scritta. Qualora queste fossero inviate, il soggetto 

ricevente, ove possibile, inviterà la persona segnalante a presentare nuovamente la segnalazione tramite la 

piattaforma informatica. 
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Per le segnalazioni in forma orale, invitiamo la persona segnalante a contattare il soggetto ricevente, 

richiedendo disponibilità per un colloquio telefonico o, eventualmente, un incontro personale. Le segnalazioni 

in forma orale vengono verbalizzate e il verbale deve essere firmato dalla persona segnalante, affinché sia 

processato. È opportuno ricordare che le segnalazioni in forma orale non offrono la stessa riservatezza 

tecnologica delle segnalazioni effettuate tramite piattaforma crittografata. 

 

4.3 La registrazione della segnalazione 

Tutte le segnalazioni registrate nel portale costituiscono il database riepilogativo dei dati essenziali delle 

segnalazioni e della loro gestione (tracciata tramite workflow). L’utilizzo del portale dedicato consente di 

assicurare la corretta archiviazione di tutta la documentazione allegata, nonché di quella prodotta o acquisita 

nel corso delle attività di analisi. 

La consultazione delle informazioni presenti sul portale è limitata al solo personale coinvolto nelle attività di 

supporto all’Organismo di Vigilanza di cui alla presente procedura, abilitato con specifici profili funzionali di 

accesso al sistema, tracciati attraverso log. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza possono comunque accedere direttamente al portale, tramite un 

apposito profilo funzionale di sola visualizzazione, per prendere visione delle segnalazioni di rispettiva 

competenza. 

 

4.4 Classificazione e analisi preliminare della segnalazione 

Il personale coinvolto nelle attività di supporto all’Organismo di Vigilanza di cui alla presente procedura 

analizza e classifica le segnalazioni, per definire quelle potenzialmente rientranti nel campo di applicazione 

della presente procedura. 

Nell’ambito di tali attività di supporto, tramite il portale, viene fornito al segnalante: 

• entro 7 giorni dalla data di ricezione della segnalazione, un avviso di ricevimento della stessa; 

• entro 3 mesi dall’avviso di ricevimento della segnalazione o, in mancanza di tale avviso, entro 3 mesi 

dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla presentazione della stessa, un riscontro con informazioni 

sul seguito che viene dato o si intende dare alla segnalazione, specificando se la segnalazione rientra 

o meno nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 24/2023. 

Il riscontro fornito entro 3 mesi può coincidere con l’esito delle attività di accertamento. Qualora queste non 

fossero concluse, il ricevente invita la persona segnalante a tenere monitorata la piattaforma fino a conoscere 

l’esito definitivo delle stesse. 

Al termine del processo di gestione della segnalazione vengono comunicati gli esiti delle verifiche effettuate 

per la successiva informativa e proposta di chiusura all’Organismo di Vigilanza di riferimento. 
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Tra i possibili esiti che possono essere comunicati alla persona segnalante ci sono: 

• Correzione di processi interni; 

• Avvio di un procedimento disciplinare; 

• Trasferimento dei risultati delle attività di accertamento alla procura della Repubblica (e/o della Corte 

dei conti in caso di danno erariale); 

• Archiviazione per mancanza di evidenze. 

Il personale preposto, in via preliminare, valuta, anche tramite eventuali analisi documentali, la sussistenza 

dei presupposti necessari per l’avvio della successiva fase istruttoria, dando priorità alle segnalazioni 

adeguatamente circostanziate, e comunica le suddette evidenze all’Organismo di Vigilanza. 

Per le segnalazioni di propria competenza, l’Organismo di Vigilanza, su base documentale e anche in 

considerazione degli esiti delle preliminari analisi svolte del personale preposto, valuta: 

• l’avvio della successiva fase di istruttoria; 

• la chiusura delle segnalazioni, in quanto:  

o generiche o non adeguatamente circostanziate;  

o palesemente infondate;  

o riferite a fatti e/o circostanze oggetto in passato di specifiche attività istruttorie già concluse, 

ove dalle preliminari verifiche svolte non emergano nuove informazioni tali da rendere 

necessari ulteriori approfondimenti;  

o “circostanziate verificabili”, per le quali, alla luce degli esiti delle preliminari verifiche svolte, 

non emergono elementi tali da supportare l’avvio della successiva fase di istruttoria;  

o “circostanziate non verificabili”, per le quali, alla luce degli esiti delle preliminari verifiche 

svolte, non risulta possibile, sulla base degli strumenti di analisi a disposizione, svolgere 

ulteriori approfondimenti per verificare la fondatezza della segnalazione. 

Al fine di acquisire elementi informativi, l’Organismo di Vigilanza ha facoltà di: 

• richiedere, fermi restando i vigenti flussi informativi, l’attivazione di audit sui fatti segnalati; 

• svolgere, anche direttamente, nel rispetto di eventuali specifiche normative applicabili, 

approfondimenti tramite, ad esempio, formale convocazione e audizioni del segnalante, del segnalato 

e/o delle persone coinvolte nella segnalazione e/o comunque informate sui fatti, nonché richiedere ai 

predetti soggetti la produzione di relazioni informative e/o documenti; 

• avvalersi, se ritenuto opportuno, di esperti o periti esterni. 
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4.5 Esecuzione dell’istruttoria 

La fase istruttoria della segnalazione ha l’obiettivo di: 

• procedere, nei limiti degli strumenti a disposizione, ad approfondimenti e analisi specifiche per 

verificare la ragionevole fondatezza delle circostanze fattuali segnalate; 

• ricostruire i processi gestionali e decisionali seguiti sulla base della documentazione e delle evidenze 

rese disponibili; 

• fornire eventuali indicazioni in merito all’adozione delle necessarie azioni di rimedio volte a correggere 

possibili carenze di controllo, anomalie o irregolarità rilevate sulle aree e sui processi aziendali 

esaminati. 

Non rientrano nel perimetro di analisi dell’istruttoria, se non nei limiti della manifesta irragionevolezza, le 

valutazioni di merito o di opportunità, discrezionali o tecnico-discrezionali, degli aspetti decisionali e gestionali 

di volta in volta operate dalle strutture/posizioni aziendali coinvolte, in quanto di esclusiva competenza di 

queste ultime. 

Il personale preposto nel corso degli approfondimenti può richiedere integrazioni o chiarimenti al segnalante. 

Inoltre, ove ritenuto utile per gli approfondimenti, può acquisire informazioni dalle persone coinvolte nella 

segnalazione, le quali hanno anche facoltà di chiedere di essere sentite o di produrre osservazioni scritte o 

documenti. In tali casi, anche al fine di garantire il diritto di difesa, viene dato avviso alla persona coinvolta 

dell’esistenza della segnalazione, pur garantendo la riservatezza sull’identità del segnalante e delle altre 

persone coinvolte e/o menzionate nella segnalazione. 

Il personale individuato cura lo svolgimento dell’istruttoria anche acquisendo dalle strutture interessate gli 

elementi informativi necessari, coinvolgendo le competenti funzioni istituzionali ed avvalendosi, se ritenuto 

opportuno, di esperti o periti esterni. 

 

4.6 Reporting 

A conclusione di ciascuna attività istruttoria gli esiti sono comunicati all’Organismo di Vigilanza. 

Gli esiti degli approfondimenti sono sintetizzati in un report in cui sono riportati: 

• un giudizio di ragionevole fondatezza/non fondatezza sui fatti segnalati; 

• l’esito delle attività svolte e le risultanze di eventuali precedenti attività istruttorie svolte sui medesimi 

fatti/soggetti segnalati o su fatti analoghi a quelli oggetto della segnalazione; 

• eventuali indicazioni in merito alle necessarie azioni correttive sulle aree e sui processi aziendali 

esaminati, adottate dal competente management che viene informato sugli esiti delle analisi. 

Al termine dell’attività istruttoria, l’Organismo di Vigilanza di riferimento delibera la chiusura della segnalazione 

evidenziando l’eventuale inosservanza di norme/procedure. 
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Il personale preposto fornisce mensilmente all’Organismo di Vigilanza un report di sintesi di tutte le 

segnalazioni pervenute nel periodo e di dettaglio di quelle rientranti nel perimetro della procedura, con 

l’evidenza dello stato di avanzamento e degli esiti delle istruttorie concluse, per le quali propone la chiusura. 

 

4.7 Trattamento dei dati personali e conservazione della documentazione 

Ogni trattamento dei dati personali, anche nel contesto del portale, è effettuato nel rispetto degli obblighi di 

riservatezza di cui all’art. 12 del d.lgs. n. 24/2023 ed in conformità alla normativa sulla protezione dei dati 

personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – GDPR), al 

decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e al decreto legislativo 18 maggio 2018 n. 51. 

La tutela dei dati personali è assicurata oltre che al segnalante (per le segnalazioni non anonime), al facilitatore 

nonché alla persona coinvolta o menzionata nella segnalazione. 

Ai possibili interessati viene resa un’informativa sul trattamento dei dati personali attraverso la pubblicazione 

sul portale dedicato. 

In ottemperanza all’art. 13, comma 6, del d.lgs. n. 24/2023, è stato effettuato un Privacy Impact Assessment 

(PIA), redatto ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione 

dei Dati - GDPR), al fine di definire le misure tecniche ed organizzative necessarie a ridurre il rischio per i diritti 

degli interessati, comprese le misure di sicurezza necessarie a prevenire trattamenti non autorizzati o illeciti. 

Al fine di garantire la gestione e la tracciabilità delle segnalazioni e delle attività conseguenti, il personale 

individuato cura la predisposizione e l’aggiornamento di tutte le informazioni riguardanti le segnalazioni ed 

assicura, avvalendosi del portale, la conservazione di tutta la correlata documentazione di supporto per il 

tempo strettamente necessario alla loro definizione, e comunque per non più di 5 anni, decorrenti dalla data 

di comunicazione dell’esito finale della segnalazione all’Organismo di Vigilanza. 

I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono 

raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati tempestivamente. 

Gli originali delle segnalazioni pervenute in forma cartacea sono conservati in apposito ambiente protetto. 

5. GARANZIE E TUTELE 

5.1 La tutela dell’identità del segnalante 

Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 

Fatti salvi gli obblighi di legge, l’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dello 

stesso, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle Segnalazioni, espressamente 

autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli artt. 29 e 32, par. 4, del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati – GDPR) e dell’art. 2 -quaterdecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
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In particolare, l’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale identità possono essere rivelate solo previo consenso espresso dello stesso: 

• nell’ambito del procedimento disciplinare, qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell’identità del Segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell’incolpato; 

• nell’ambito del procedimento instaurato in seguito a segnalazioni interne o esterne, se la rivelazione 

dell’identità del segnalante o di qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale identità è indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 

A tal fine, in tali casi è data preventiva comunicazione scritta, al segnalante delle ragioni della rivelazione dei 

dati riservati. 

Il personale coinvolto nella gestione delle segnalazioni è tenuto alla riservatezza dell’identità del segnalante, 

delle persone coinvolte e/o comunque menzionate nella segnalazione, del contenuto della segnalazione e 

della relativa documentazione. 

La riservatezza è garantita anche a chi segnala prima dell’inizio o successivamente alla cessazione del 

rapporto di lavoro, ovvero nel periodo di prova, qualora dette informazioni siano state acquisite nell’ambito del 

contesto lavorativo oppure nella fase selettiva o precontrattuale. 

È altresì garantita la riservatezza sull’identità delle persone coinvolte e/o menzionate nella segnalazione, 

nonché sull’identità e sull’assistenza prestata dai facilitatori, con le medesime garanzie previste per il 

segnalante. 

 

 

5.2 Misure di protezione 

Nei confronti del segnalante è vietato il compimento di atti ritorsivi, intesi come qualsiasi comportamento, atto 

od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione interna o esterna/ 

divulgazione pubblica/ denuncia, che provoca o può provocare al segnalante, in via diretta o indiretta, un 

danno ingiusto. 

La protezione è garantita anche al segnalante anonimo, che ritiene di aver subito ritorsioni ed è stato 

successivamente identificato. 

Le misure di protezione si applicano nei limiti e alle condizioni previste dal capo III del d.lgs. n. 24/2023 e sono 

estese anche a: 

• le categorie di segnalanti che non rientrano nell’ambito di applicazione oggettivo e/o soggettivo 

previsto dal d.lgs. n. 24/2023; 

• i facilitatori, le persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante che sono legate ad esso da 

uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado, i colleghi di lavoro del segnalante che 

lavorano nel medesimo contesto lavorativo e che hanno con esso un rapporto abituale e corrente; 
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• gli enti di proprietà del segnalante o per i quali lo stesso lavora nonché gli enti che operano nel 

medesimo contesto lavorativo del segnalante. 

Chi ritiene di aver subito una ritorsione in ragione della segnalazione può comunicarlo ad ANAC. 

Gli atti ritorsivi eventualmente assunti in ragione della segnalazione sono nulli e le persone che sono state 

licenziate a causa della segnalazione hanno diritto a essere reintegrate nel posto di lavoro in attuazione della 

disciplina applicabile al lavoratore. 

 

5.3 Divieto di ritorsione o discriminazione 
Per “ritorsive” e/o “discriminatorie” si intendono le misure e le azioni poste in essere nei confronti del 

dipendente che ha segnalato, in particolare: 

• le azioni disciplinari ingiustificate (degradazione, mancata promozione, trasferimento, licenziamento, 

etc.); 

• le molestie sul luogo di lavoro (mobbing, persecuzione, etc.); 

• ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili (isolamento, minacce, etc.). 

L’organizzazione non consente e non tollera alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria avente effetti 

sulle condizioni di lavoro del dipendente che effettua una segnalazione per motivi collegati direttamente o 

indirettamente alla denuncia. 

 Il segnalante, inoltre, ha diritto a richiedere il trasferimento in altro ufficio e, laddove ragionevolmente possibile, 

l’organizzazione deve provvedere al soddisfacimento di dette richieste. 

La tutela è circoscritta alle ipotesi in cui segnalante e segnalato siano entrambi dipendenti della stessa 

organizzazione. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per aver effettuato una segnalazione riferisce i fatti 

all’ODV e alla funzione direttiva che, valutata la sussistenza degli elementi, segnala l’ipotesi di discriminazione 

al Responsabile di Funzione del dipendente e al Responsabile Risorse umane, che valutano tempestivamente: 

• l’opportunità/necessità di adottare provvedimenti atti a ripristinare la situazione e/o a rimediare agli 

effetti negativi della discriminazione; 

• la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente autore 

della discriminazione. 

Le richieste di adozione di misure organizzative e/o l’irrogazione di sanzioni o provvedimenti disciplinari e/o 

l’avvio di azioni giudiziarie sono di competenza della Direzione per approvazione. 

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del segnalante nell’ipotesi 

di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del Codice Penale e dell’art. 2043 c.c. 



 

 

Questo documento è confidenziale e non può essere duplicato all’esterno senza il consenso scritto da parte di 

 Ordine degli Avvocati di Pavia  

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso 

della presente procedura, al solo scopo di danneggiare il segnalato o a fini opportunistici. 

 

6. SANZIONI 

Il Decreto Legislativo n.24/2023 prevede sanzioni amministrative, irrogabili da parte dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione in caso di violazione delle norme sul whistleblowing. 

Le sanzioni riguardano in modo specifico eventuali ritorsioni contro i soggetti segnalanti, violazioni dell’obbligo 

di riservatezza, il boicottaggio a un tentativo di segnalazione, la mancata presa in carico di una segnalazione 

o un’insufficiente attività istruttoria avviata in seguito alla stessa. 

 

7. CANALI ESTERNI PER LE SEGNALAZIONI 

Al di fuori della procedura interna per le segnalazioni, la legge permette di effettuare anche segnalazioni 

esterne all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

La persona segnalante può segnalare esternamente all’ente qualora abbia già effettuato una segnalazione a 

cui non è stato dato seguito, qualora abbia fondati motivi di ritenere che a una segnalazione interna non sia 

dato seguito o che questa possa determinare un rischio di ritorsione o qualora abbia fondato motivo di ritenere 

che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

Le modalità di segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione sono disponibili alla pagina dedicata sul sito 

dell’ANAC: anticorruzione.it/-/whistleblowing. 

Esistono condizioni ulteriori per cui una persona segnalante possa effettuare una divulgazione pubblica: il 

mancato riscontro a una segnalazione interna o esterna previamente effettuata, un pericolo imminente o 

palese per l’interesse pubblico, fondati motivi che una segnalazione interna non verrà trattata o che le prove 

della stessa possano essere distrutte o occultate. 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing

